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STATI UNITI 

Mano tesa del Nicaragua 
Ortega replica a Reagan 

con gesti distensivi 
Managua annuncia il ritorno a casa di 100 militari cubani 
Nessun commento a Washington - Nuova polemica nel Congresso 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La questione 
del Nicaragua torna a farsi 
scottante. L'ultima miccia è 
stata accesa da Reagan, nel
la conferenza stampa della 
scorsa settimana, quando 
ammise per la prima volta 
che 11 suo obiettivo è il rove
sciamento della giunta san-
dlnlsta. In questi giorni il go
verno di Managua ha preso 
importanti Iniziative e ci so
no state controreazioni a 
Washington di alte autorità 
militari e politiche. 

A Managua 11 presidente 
Daniel Ortega ha annuncia
to la sospensione a tempo in
determinato dell'acquisto di 
nuove armi e 11 ritorno a Cu
ba di cento consiglieri mili
tari castristi. Cinquanta par
tiranno entro maggio e altri 
cinquanta successivamente. 
In cambio di questi gesti di 
buona volontà 11 leader nica
raguense spera che gli Stati 
Uniti vogliano riprendere l 
colloqui bilaterali che fino al 
mese scorso si svolgevano a 
Manzanillo, in Messico, e che 
Washington aveva Interrot
to unilateralmente, ed Inol
tre auspica che l'ammini
strazione Reagan ritiri la ri
chiesta al Congresso di fi
nanziare con altri 14 milioni 
di dollari l'attività eversiva 
del contras. Ortega ha poi 
rinnovato l'invito, già rivolto 

._In passato al parlamentari 

americani, di mandare una 
delegazione di senatori e de
putati ad ispezionare le in
stallazioni militari nicara
guensi, per constatare la fal
sità delle accuse di una pre
sunta militarizzazione del 
Nicaragua. 

Il governo di Managua, In
fine, è pronto a riprendere l 
colloqui diretti con 11 segre
tario di Stato Shultz, sin da 
questa settimana, a Monte-
video, In Uruguay, dove sia 
Shultz che Ortega si recano 
per partecipare alla cerimo
nia di insediamento del nuo
vo presidente eletto, Jullo 
Maria Sangulnettl. 

Questa apertura politica 
agli Stati Uniti è stata fatta 
da Ortega nel corso del collo
qui con una delegazione di 
vescovi statunitensi, diretta 
dall'arcivescovo di New 
York John O'Connor, in visi
ta alla chiesa nicaraguense. 
Essa mira ad eliminare un 
altro dei pretèsti addotti da 
Reagan e dal suol uomini 
per giustificare l'aggressione 
al Nicaragua e per ottenere 
dal Congresso i finanzia
menti necessari a foraggiare 
l contras che la stanno ese
guendo. Un portavoce del 
Dipartimento di Stato ha 
reagito dichiarando che l'i
niziativa di Ortega era «allo 
studio» e che per 11 momento 
non ci sarebbero state prese 
di posizione ufficiali. 

USA 

Reagan: 
con l'Wlx 
si tratta 
meglio 

WASHINGTON — Durante 
una testimonianza davanti 
alla commissione esteri del 
Senato, Man Kampelman — 
capo della delegazione Usa 
al prossimi negoziati di Gi
nevra — el i consigliere spe
ciale di Shultz in tema d'ar
mamenti — l'ambasciatore 
Paul Nitze — hanno soste
nuto che le ricerche sulle 
guerre spaziali e i program
mi per gli «Mx» sono elemen
ti vitali per dare coerenza, 
compattezza e credibilità al
le posizioni americane. Se
condo Kampelman bisogna 
andare alle trattative senza 
sottovalutare e nemmeno 
esagerare la «minaccia» so
vietica, coscienti che gli Stati 
Uniti non possono pensare di 
«spazzar via* la superpoten
za socialista: «L'Urss esiste 
ed è militarmente potente. 
Dobbiamo cercare di trovare 
una formula per vivere In
sieme con dignità*. Riceven
do alla Casa Bianca I mem
bri di alcune importanti 
commissioni congressuali, 
Reagan si è detto convinto 
che a Ginevra un'intesa vali
da è possibile a patto che il 
Congresso dia via Ubera agli 
«Mx». 

ISRAELE 

Negoziato, 
inviati 

egiziani 
daPeres 

TEL AVIV — «Il Primo mini
stro ha espresso 11 consenso 
di Israele a un negoziato di
retto con la Giordania o con 
una delegazione giordano-
palestinese, ma senza la par
tecipazione dell'Olp»: questa 
la posizione ufficiale del pre
mier israeliano Shimon Pe-
res al termine dei colloqui 
che mercoledì scorso ha avu
to con diversi emissari egi
ziani: il consigliere personale 
di Mubarak Oussama El Baz 
e il vicedirettore degli Esteri 
Abdel Halim Badawl, arriva
ti a Gerusalemme per sag
giare la disponibilità israe
liana alta proposta di pace 
avanzata dal presidente egi
ziano. 

All'intensificarsi del con
tatti diplomatici tra Egitto e 
Israele corrisponde una 
pioggia di dichiarazioni con
trastanti sul medesimo pro
cesso di mediazione per la 
pace. Mentre dall'Olanda il 
ministro degli Esteri israe
liano Shamir mercoledì ha 
respinto la proposta Muba
rak sostenendo che essa 
escluderebbe Israele dalle 
trattative, da Tunisi arriva 
un analogo rifiuto da parte 
di Abu Yiad, membro del Co
mitato centrale di «Fatah». 
Abu Yiad afferma infatti che 
l'Iniziativa egiziana sposa 
l'ottica israelo-americana 
sulla causa palestinese, nega 
una rappresentatività al-
l'OIp ed esclude dal processo 
di pace l'Unione Sovietica. 

COMUNE PI TERNI 
AVVISO DI GARE 

Questa Amministrazione indirà gare dì licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: 
1) Lavori di parziale risanamento e ristrutturazione del 

Settore dell'ex Convento di S. Valentino, Sede delia 
Scuola Elementare B.go Garibaldi. Base d'asta L, 
146.000.000. Art. 1 leu. a) Legge 2.2.1973. n. 14. 

2) 1* Stralcio dei lavori di sistemazione delle aree per 
attrezzature di interesse collettivo a Borgo Bovio. Ba
se d'asta L 880.861.860. Art. 1 lett. a) Legge 
2.2.1973. n. 14. 

3) Progetto per la costruzione dì parcheggi per autovet
ture in zona cTrevì» a servizio degli abitati dì Vcc. Trevi 
e Rocca S. Zenone. Base d'asta L. 100.209.600. . 
Art. 1 leu. a) Legge 2.2.1973. n. 14. 

4) Lavori di consolidamento del Teatro in Cesi. Basa 
d'asta L 291 .803 .831 . Art. 1 leu. a) Legge 
2.2.1973. n. 14. 

5) Lavori di costruzione di un soppalco delle Officine 
non-edificio I.P.S.I.A. Base d'asta L. 112,361.950. 
Art. 1 leu. a) Legge 2.2.1973. n. 14. 

La Imprese interessate possono richiedere di essere invi
tate alle gare medesime entro 10 giorni dada data di 
pubblicazione del presente avviso mediante apposite se
gnalazioni in carta legale per ogni singola gara indirizzata 
a questo Ente. 
La richiesta dì invito non vincola l'Amministrazione comu-
n a t e > I L SINDACO dr. ing. Giacomo Porrazzini 

Il fatto è che l'ammini
strazione ha impegnato tut
to Il suo prestigio e tutte le 
sue capacità di oresslone per 
creare il clima che favorisca 
l'escalation contro 11 Nicara
gua e la ripresa dell'aiuto al 
contras, tramite Cia. Nelle 
ultime 48 ore sono stati fatti 
scendere in campo, a questo 
scopo, la massima autorità 
militare americana In Ame
rica Centrale, gen. Paul Gor-
man, e 11 segretario di Stato 
Shultz. Gorman, che sta per 
andare a riposo dopo avere 
diretto 11 comando sud, con 
sede a Panama, ha dichiara
to alla commissione forze ar
mate del Senato che l con
tras non sono in grado di ro
vesciare 11 governo sandini-
sta «in un prossimo futuro», 
a meno che non ricevano 
consistenti aiuti statuniten
si. Il generale, naturalmente, 
si è detto più che favorevole 
alla ripresa di questi aiuti. 

Nella stessa giornata, Il se
gretario di Stato, chiamato a 
deporre davanti alia com
missione esteri della Came
ra, diventava il protagonista 
di uno scontro assai aspro 
con due deputati democrati
ci, sempre sulla questione 
del Nicaragua. L'on. Ted 
Welss, quando Schultz ha ri
petuto l'accusa, già Insinua
ta altre volte, che 11 Nicara
gua e Cuba sono coinvolti 
nel traffico internazionale 
delle droghe, ha detto che il 
segretario di Stato stava «ro
vesciando la realtà dei fatti». 
A sua volta, l'on. Peter Ko-
stmayer diceva che Shultz 
doveva avere un bel fegato 
nell'accusare di demagogia i 
membri della commissione, 
dal momento che egli stava 
«agitando lo spettro del co
munismo» per il Nicaragua, 
come faceva il famigerato 
senatore Joseph McCarthy 
(li padre del maccartismo). 
La polemica, dopo queste 
battute, si allargava. I due 
osservavano che era ridicolo 
prendersela con il Nicaragua 
e con Cuba quando è notorio 
che 11 traffico delle droghe è 
promosso e alimentato da 
paesi alleati degli Stati Uniti. 
Shultz reagiva stizzito mi
nacciando di andarsene e 
pretendendo scuse. L'inci
dente si chiudeva con una ri
trattazione parziale. Ma l'e
pisodio rende bene il clima 
che si sta determinando in 
Congresso attorno alla vi
cenda degli aiuti ai contras e 
dell'assalto al Nicaragua. 
Non vengono risparmiati 
neanche i colpi sleallssiml, 
come quello che pretende di 
legittimare un'aggressione 
in nome della lotta ai traffi
co dei narcotici. 

Per finire, va segnalato 
che in Costarica l'ambascia
tore americano sta facendo 
una campagna per ottenere 
che questo paese e l'Hondu
ras rompano i rapporti di
plomatici con il Nicaragua, 
per rendere inevitabile an
che la rottura delle relazioni 
tra Washington e Managua 
ed eliminare quel piccolo 
ostacolo formale che è costi
tuito dalla pretesa di rove
sciare un governo con 11 qua
le gli Stati Uniti intrattengo
no normali, si fa per dire, 
rapporti diplomatici. 

Aniello Coppola 

URSS 
Lettera di 

Cemento a 
pacifisti Usa 

NEW YORK — n leader so
vietico Kostantin Cernenko 
ha inviato una lettera, con
segnata a mano, a un gruppo 
di ex combattenti americani 
di Grand Rapids (Michigan), 
definendoli suoi alleati nella 
•battaglia contro le forze del 
male e della tirannia». Il 
messaggio è di fatto in rispo
sta a una lettera inviata il 
mese scorso da quattordici 
ex combattenti a Cernenko e 
al presidente Reagan per 
esortarli a negoziare un trat
tato tale da eliminare la mi
naccia di un conflitto nu
cleare. Reagan finora non ha 
risposto. 

Nella loro missiva a Cer
nenko gli ex combattenti del 
secondo conflitto mondiale 
fra l'altro sottolineavano che 
«i discendenti del soldati che 
si incontrarono e si abbrac
ciarono sulla riva dell'Elba 
non possono essere nemici». 

GRAN BRETAGNA In 4 giorni 7000 lavoratori sono tornati al lavoro 

Minatori, in molti rientrano 
Ora si discutono altre forme di lotta 

Secondo parte del Num è meglio tornare in miniera e continuare la vertenza in altro modo prima che l'abbandono dello sciopero 
diventi incontrollabile - Secondo i dati uffìciali, che il sindacato contesta, gli scioperanti sarebbero ora in leggera minoranza 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Altri mille mi
natori sono tornati Ieri mat
tina al lavoro portando a set
temila 11 numero del rientri 
negli ultimi quattro giorni. È 
una continua emorragia di 
forze che indebolisce lo scio
pero nel suo momento più 
critico, dopo quasi un anno. 
Azienda Ncb e governo con
servatore esultano. Secondo 
1 dati ufficiali (fortemente 
sospetti), 11 51% della forza 
lavoro sarebbe ora attivo, 
quelli che ancora si astengo
no sarebbero In minoranza. 
Secondo le fonti Istituziona
li, l'agitazione sarebbe desti
nata a crollare ai primi della 
settimana prossima. Ma è un 
pronostico affrettato, un cal
colo miope e controprodu
cente perchè la produzione è 

tutt'ora solo un terzo del 
normale e — senza un accor
do valido — non c'è nulla che 
possa ripristinare la pace, 
l'ordine e la stabilità nell'in
dustria mineraria. 

La situazione, comunque, 
rimane grave per 11 sindaca
to Numalle prese con difficili 
decisioni. Ieri era riunito il 
direttivo nazionale a Shef
field con un ventaglio di opi
nioni molto articolato. Scar-
gill, l'altro giorno, ha invano 
cercato di recuperare la col
laborazione della confedera
zione sindacale Tue per ri
mettere In piedi un'ipotesi di 
soluzione negoziata. Ma ilse-
gretarlo del Tue, Norman 
Wlllls, ha categoricamente 
escluso che la sua organizza
zione possa farsi veicolo di 
una nuova Iniziativa dopo 

l'ultimo tentativo Infrantosi 
sull'Irriducibile Intransigen
za governativa. 

Il Num rinnova comunque 
la richiesta di un negoziato 
senza condizioni preliminari 
direttamente con lo Ncb allo 
scopo di risolvere una dispu
ta che, dopo 12 mesi, minac
cia di precipitare nella con
fusione e nell'anarchia. A 
questo fine, una parte del di
rettivo nazionale del Num 
(soprattutto 1 distretti dello 
Yorkshlre e del Kent) è favo
revole alla continuazione 
della lotta ad oltranza. 
Quando la propaganda isti
tuzionale afferma che più 
della metà dei minatori han
no adesso abbandonato la 
lotta, 1 portavoce del Num 
fanno notare che la cifra è 
stata grossolanamente di

storta e che 11 56% degli 
Iscritti al Num rifiutano tut
tora di varcare l cancelli. 

Il fatto è che 11 tempo 
stringe e il Num deve decide
re Il da farsi al più presto. 
Crescono, alla base, le voci di 
coloro che, nel Galles del 
sud, nel Northumberland e 
nel Durham, avanzano la 
proposta di »un ritorno orga
nizzato di massa» anche sen
za la firma di un accordo. Se 
è il sindacato stesso a pren
dere l'iniziativa in tal senso 
— si dice — è possibile evita
re cosi 11 crollo del fronte di 
resistenza, mantenere l'uni
tà e la solidarietà necessari 
al rilancio della lotta anche 
dopo aver formalmente ri
preso l'attività lavorativa. 
Chi ragiona In questo modo 
vuole In primo luogo salvare 
la credibilità del Num, oltre 

a riparare ad ogni squilibrio 
e tensione che Inevitabil
mente potrebbero manife
starsi di fronte all'Immagine 
della «sconfitta». 

Chi è tornato al lavoro, In 
questi ultimi giorni, non è 
certo un «crumiro». Lo ha 
fatto per necessità, per 11 pe
so ormai Insopportabile di 
sacrifici e rinunce che hanno 
tanto duramente colpito l 
minatori e le loro famiglie. 
L'abbandono forzato della 
lotta non è una azione antl-
slndacale. Da questo punto 
di vista — si sostiene — Il 
Num non ha affatto sofferto 
la sconfitta. Se adesso doves
se diramare di sua volontà 
l'ordine del rientro, conser
verebbe le energie e potrebbe 
meglio prepararsi alla nuova 
fase quando, con uguale vi
gore, la campagna per la di

fesa del lavoro può essere 
condotta In forma articolata 
all'Interno delle strutture 
produttive. 

In molti pozzi, nello Yor-
khsire, nel Galles e nel Kent, 
l minatori vogliono compie
re un gesto che riscatti la lo
ro dignità e fierezza. Dicono 
di volersi rlpresentare con la 
banda musicale In testa, 
bandiere e stendardi a dimo
strazione che la loro volontà 
non è stata piegata anche se 
le circostanze materiali han
no dettato altrimenti. Ma si 
vuole che la decisione sia 
unitaria, che l'ordine del 
rientro valga su scala nazio
nale, che 11 ritorno al lavoro 
sia cosi una riaffermazlone 
di compattezza per tutti. 

Antonio Bronda 

FRANCIA 

Una giornata 
di sciopero 
nella Lorena 

*&~M"X$A 

URANO 

Battaglia fra soldati 
israeliani e libanesi 

BEIRUT — Battaglia irei fra soldati libanesi e israeliani 
poco a nord del fiume Litani, mentre in tutto 11 sud continua
no gli attacchi della resistenza libanese. Alle 13.30 un reparto 
israeliano ha tentato di penetrare nella zona controllata — 
dopo l'evacuazione di Sidone e dintorni — dal militari liba
nesi; questi si sono opposti e n e e derivata una battaglia, con 
l'impiego anche di mezzi blindati. Non ci sono state vittime. 

E la prima volta che l'esercito libanese si scontra con gli 
israeliani (durante l'Invasione del 1982 le truppe regolari di 
Beirut non spararono un solo colpo). Tel Aviv intanto ha 
interdetto l'accesso a sud del Litani a tutti i giornalisti che 
non provengano da Israele. 

Nella foto: tank israeliani nel sud 

Brevi 

Aereo dirottato ripartito per Damasco 
VIENNA — L'aereo deBa Lufthansa órottato marcete*! da Francofona su 
Vienna a i cui «trottatori — duo sriani — si erano consegnati a3a autorità 
austriache in sarata nel corso deBa notte è ripartito per Damasco destjnaoone 
originaria dei volo, con a bordo tutti ì passeggeri tranne uno. I {trottatori 
Siriani avrebbero chiesto asilo diplomatico air Austria. 

Bilancio Usa presentato alla Camera 
NEW YORK — n ministro dei Blancio David Stoekman ha presentato uffici*-
menta ala commissiona Slancio detta Camera la proposta di Wanoo cWam-
rnirwtratìoneReagan. ricevendo urta durissima accogSenza da parte dei depu
tati democratici che hanno criticato 1 proposto aumento di 30 mSardi par la 
apesamOtari a fronte di una cSrninuriona dette spese in appoggio al sene** 
agricolo a ai sussidi «Tafmentazione. MercotecS scorso Stoekman ha smenti
to la voci secondo cui. a seguito dette proteste democratiche, avrebbe deciso 
di «Smettersi. Stando &F Ufficio B3ancx> del Congresso, sa le atturt spesa 
federai non verranno ridotte. 1 deficit di bilancio nel 1990 resgwngarà 302 
rnSard di doaari contro gfi 82 stimati daramrrunistraziona. 

Algeria propone fusione Stati nord-Africa 
«ABAT — n presidente algerino C. BengedM ha puttacarneme proposto la 
fusione di tutti gS Stati arabi daTAfnca settentrionale data Ubia ala Maurita
nia in un'unica Unione, LO rende noto r agenzia stampa marocchina che 
riferisce inoltre che Tunica condoione posta dar Algeria par l'Unione è che la 
Repubbfica arabo-sahariana democratica (Rase-) costituisca «.Una componen
te a se*. 

Gian Carlo Pajetta in Uruguay 
MONTEVTDEO — Si trova oggi a Montevideo. per partecipare ala cerimonia 
<f insetmarnento dal presidente Judo Mane Sangumetti. Gian Carlo Pajetta. 
invitato in Uruguay dato stesso presidente, dal Partito nazionale e dal Partito 
comunista del'Unjguay. Lo accompagna Claudio Bernabucoi data saziona 
Esteri. 

Craxi parte per gli Usa 
MONTEVIDEO — n presidente del Consigfio Craxi partir* in serata da Monta-
video. dove ha presenziato alla cerimonia di insediamento di Sanguinetti. par 
raggiungere gfi Stati Unni, dove I 5 marzo incontrerà I presidente Reagan. 

Nostro servizio 
PARIGI — Questa mattina avranno luogo a Forbach 1 fune
rali dei ventidue minatori morti nell'esplosione di «grlsou» 
prodottasi al pozzo Simon lunedi scorso. Michel Delabarre, 
ministro del lavoro, rappresenterà 11 governo. I sindacati, dal 

' canto loro, hanno Indetto una giornata di sciopero generale 
In tutto il bacino loreno per lunedi prossimo 4 marzo allo 
scopo di «ottenere un rispetto più rigoroso delle norme di 
sicurezza nelle miniere di carbone». Le salme delle ultime tre 
vittime dell'esplosione erano state portate in superficie sol
tanto mercoledì sera e ieri migliala di persone — familiari, 
compagni di lavoro, conoscenti, amici — sono sfilate davanti 
alle ventidue bare allineate nella camera ardente e vegliate 
da sei minatori in tenuta di lavoro. 

Si sviluppa intanto la polemica attorno alle cause che han
no provocato 11 tragico incidente, coi responsabili della dire
zione dei «charbonnages» da una parte, secondo cui i sistemi 

di sicurezza del Pozzo Simon «sono tra i più» moderni e avan
zati d'Europa e nulla può evitare l'Imprevedibile» e col sinda
cati, dall'altra, decisi ad ottenere almeno questa volta una 
versione coerente e accettabile del dramma e, con essa, un 
perfezionamento non solo delle apparecchiature d'allarme 
ma anche dell'equipaggiamento Individuale del minatori. 
D'altro canto le due Inchieste annunciate dal primo ministro 
Fablus, una della magistratura e un'altra del servizi tecnici 
minerari, sono appena al primi passi sicché bisognerà atten
dere molte settimane prima di conoscerne 1 risultati. A meno 
che tutto non finisca come a Merlebach, dove nel 1976 mori
rono sedici minatori In condizioni pressoché Identiche e dove 
i risultati dell'Inchiesta finirono chissà dove: comunque non 
certo nelle mani dei sindacati che assicurano di non sapere, a 
quasi dieci anni di distanza, 11 per »u» «ufficiale» di quella 
ormai lontana tragedia. 

a.p. 

FBANCiA-RFT Anticipato il vertice per altri impegni diplomatici 

Kohl in visita a Mitterrand 
Sulla Cee nuove convergenze 

Sarebbe stato raggiunto un accordo a proposito del finanziamento del bilancio comu
nitario e i tempi entro cui dovrebbero essere realizzate le nuove disposizioni sull'Iva 

Nostro servizio 
PARIGI — Mitterrand e 
Kohl hanno annunciato ieri 
sera, al termine del 45° verti
ce franco-tedesco, di avere 
raggiunto un accordo di 
compromesso sul finanzia
mento del bilancio comuni
tario per il 1986 «nella spe
ranza di attivare al tempo 
stesso il difficile negoziato in 
corso sull'allargamento del
la Cee alla Spagna e al Porto
gallo che dovrebbero entrar
vi il primo gennaio prossi
mo». 

In pratica il compromesso 
non e che l'accettazione da 
parte della Francia della po
sizione tedesca: l'aumento 
del finanziamento del bilan
cio comunitario da parte de
gli Stati membri (dall'I 
all'1,4% dell'Iva) non si farà 
a partire da ottobre, come 
volevano la Francia e molti 
altri governi membri della 
Cee, ma contemporanea
mente all'ingresso della Spa
gna e del Portogallo e dopo 
che tutti i parlamenti nazio
nali lo avranno ratificato. La 
Rft accetta per contro che il 
rimborso dovuto alla Gran 
Bretagna nel 1986 sia pagato 
entro il 1985. 

Poiché a partire da ottobre. 
la Comunità si troverà con le 
casse vuote, Parigi e. Bonn 
proporranno allora agli al
leati di colmare il «buco fi
nanziario» di tre mesi con 
degli anticipi nazionali. È 
evidente, ha spiegato la par
te francese, che davanti ai ri
schio di una Comunità senza 
un soldo anche 1 governi re
calcitranti sul suo allarga
mento da dieci a dodici 
membri saranno stimolati a 
rimuovere le proprie riserve 
e ad accelerare l'accordo. 

In attesa di conoscere l'ac
coglienza degli altri paesi 
europei a questo compro
messo, non si vede bene se 
esso costituisce un mezzo 
per favorire o, al contrario, 
per complicare l'ingresso dei 
due paesi iberici nella Co
munità. Ancora ieri. In una 
nota ufficiosa, Parigi rim
proverava a Bonn di ritarda
re l'allargamento della Co
munità volendo abbinare 
due problemi nettamente di
stinti, e ci si chiede a questo 
punto quale può essere stata 
la moneta di scambio che ha 
convinto Mitterrand ad ac
cettare oggi quello che tro
vava assurdo ieri. 

A questo proposito si nota 
che uno del problemi su cui 
Parigi e Bonn erano in pro
fondo disaccordo — la fine 
entro 111985 delle sovvenzio
ni statali alle imprese side
rurgiche In via di ammoder
namento — sembra essere 
stato accantonato con gran
de soddisfazione della Fran
cia che avrebbe dovuto. In 
questo caso, ridurre ulterior

mente la propria produzione 
di acciaio. 

Tra 1 numerosi punti citati 
da Mitterrand nella confe
renza stampa rileviamo: la 
formazione di una commis
sione incaricata di elaborare 
nuove proposte sulla «auto
mobile pulita» (cioè con ben
zina senza piombo) da pre
sentare entro il 1 marzo alla 
riunione dei ministri della 
Cee incaricati di questo pro
blema; il proseguimento del
lo studio dei progetti per un 
aereo da combattimento e 
un elicottero anticarro «eu
ropei»; la messa a punto di 
un'iniziativa comune, che 
verrebbe annunciata tra un 
paio di mesi, per rafforzare 
l'unificazione politica del
l'Europa; il collegamento 

Parigi-Colonia via Bruxelles 
per Tgy.(treno a grande velo
cità); un nuovo incontro Mit-
terrand-Kohl il 25 marzo a 
Parigi per preparare il Con
siglio europeo di Bruxelles. 

Su molti di questi punti, e 
In particolare sull'aereo eu
ropeo e l'automobile pulita, 
le divergenze tra Parigi e 
Bonn restano considerevoli. 
Altri nodi di discordia, come 
si diceva, paiono essere stati 
accantonati. Questo è il bi
lancio, magro ci sembra, di 
auesto 45° vertice franco-te-

esco che, anticipato di qual
che mese a causa delle molte 
scadenze diplomatiche pre
viste alla fine del semestre, 
ha rischiato di non aver luo
go per la nebbia che prima 
Ha ostacolato la partenza di 

Kohl da Colonia e poi ne ha 
complicato l'atterraggio a 
Parigi. 

E stato dunque con tre ore 
di ritardo che 11 cancelliere 
Kohl è sbarcato all'Eliseo, 
giusto all'ora del pranzo of
fertogli da Mitterrand: 11 che 
ha rinviato il «faccia a fac* 
eia» previsto per l'ora* degli 
aperitivi a quella del caffè e 
dei digestivi mentre sette 
ministri per parte — quelli; 
degli Esteri, degli Interni, 
della Difesa, dell'Economia, 
dell'Agricoltura, del Tra
sporti e della Ricerca si riu
nivano altrove, due a due, in 
attesa della seduta plenaria 
serale e della conclusiva con
ferenza stampa del Presi
dente e del Cancelliere. 

Augusto Pancaldi 

EST-OVEST 

Dialogo e confronto fra 
sinistra europea e Usa 

ROMA — Si è concluso a Roma 11 convegno 
organizzato daU'Icipec e da altri istituti di 
studi internazionali europei ed americani, 
sul tenia: Relazioni Est-Ovest: Usa e sinistra 
europea. Si è trattato di un duplice dialogo — 
lo ha detto ieri presentando le conclusioni 
del convegno l'americana Antonia Chayes ex 
sottosegretario delle Forze aeree, docente al
la Harvard University — all'interno della si
nistra europea e fra europei e americani. Due 
realtà, quella della sinistra europea, e quella 
del mondo politico americano a loro volta 
profondamente eterogenee, con posizioni di
versificate e a volte contrapposte. Antonia 
Chayes ha detto, a questo proposito, di essere 
rimasta impressionata dalla profondità della 
opposizione delle forze della sinistra europea 
al programma americano delle «guerre stel
lari». Un altro discorso univoco da parte eu
ropea è stato quello sulla «partnership* con 

gli Usa all'interno dell'Alleanza Atlantica. H 
discorso sulla autonomia dell'Europa, oggi, 
si basa comunque sulla appartenenza all'Al
leanza Atlantica e sulla esigenza di un rap
porto dialettico all'interno di essa. Claudio 
Signorile, presidente deU'Iclpcc, ha prean
nunciato una analoga iniziativa per un dia
logo fra sinistra europea e rappresentanti dei 
paesi dell'Est, una realtà, ha detto Signorile, 
che non va più considerata come un blocco 
monolitico. Tra i relatori al convegno, l'ame
ricano William Griffith, 11 socialdemocratico 
tedesco Karsten Volgt, Giuseppe Boffa presi
dente del Cespi. Tra1 partecipanti, i tedeschi 
Wolfgang Bernez e Wolfgang Blermann, 1 
francesi Jean Pierre Cot, Jacques Huntzin-
ger e Alain Joxe, gli inglesi Stuart Holland e 
Malcolm Rutherford. Hanno partecipato al 
lavori, fra gli altri, 1 compagni Gian Carlo 
Pajetta e Giorgio Napolitano. 

NUOVA ZELANDA 

Il premier Latine dalla Thatcher 
Nuove ritorsioni di Washington 

LONDRA — II premier neozelandese David 
Lange è a Londra per incontrare la collega 
britannica Margaret Thatcher a cui spieghe
rà la posizione antinucleare del suo governa 
La Thatcher aveva di recente aspramente 
criticato la decisione della Nuova Zelanda di 
rifiutare 11 permesso alle navi da guerra 
americane di attraccare nel porti neozelan
desi se non dichiarano prima di non avere 
armi nucleari a bordo; la Thatcher ha anche 
espresso pubblicamente la sua «solidarietà» 
con il presidente Reagan. Lange tuttavia non 

si è lasciato impressionare dalla «lady di fer
ro* che incontrerà lunedi: appena arrivato ha 
ribadito che «non vi saranno mal armi nu
cleari In Nuova Zelanda*. Intanto, In ritor
sione per la politica antinucleare del governo. 
laburista al potere a Wellington, e In aggiun
ta alle misure già prese In precedenza, gli 
Stati Uniti hanno deciso di non condividere 
più con la Nuova Zelanda informazioni rac
colte dal rispettivi servizi segreti. La nuova 
«punizione» e stata annunciata dallo stesso 
Lange durante un breve scalo a Los Angeles, 
nel corso del volo verso Londra, 


